





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  24577








Estratto dal verbale della seduta del 26/05/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventisei del mese di Maggio alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 7 Assenti N. 0





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 285 :


PROGETTAZIONE E PREDISPOSIZIONE DEI PROGRAMMI PROVINCIALI DI PREVISIONE E PREVENZIONE DEI RISCHI AI FINI DELLA ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE IN ATTUAZIONE DELLA L.R. N. 45/95. SECONDA FASE. APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE E LA PROVINCIA DI MODENA.





�
OGGETTO:


PROGETTAZIONE E PREDISPOSIZIONE DEI PROGRAMMI PROVINCIALI DI PREVISIONE E PREVENZIONE DEI RISCHI AI FINI DELLA ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE IN ATTUAZIONE DELLA L.R. N. 45/95. SECONDA FASE. APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE E LA PROVINCIA DI MODENA.














LA GIUNTA PROVINCIALE








		Premesso:


- che la legge 24 febbraio 1992, n. 225 istituisce il Servizio Nazionale di Protezione Civile ed in particolare assegna importanti ed innovativi ruoli e competenze a Regioni, Province ed Enti Locali;


- che attività fondamentali del Servizio Nazionale di Protezione Civile, definite all’art. 3 della legge 225/92, sono costituite dalla previsione e prevenzione e che, in questi ambiti, Regione e Province svolgono un ruolo fondamentale;


- che l’art. 13 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 assegna precise funzioni alle Province nell’ambito del Servizio Nazionale della Protezione Civile, ed in particolare la raccolta e la elaborazione dei dati interessanti la protezione civile, la predisposizione di programmi provinciali di previsione e prevenzione e la loro realizzazione in armonia con i programmi nazionali e regionali;


- che la legge regionale 19 aprile 1995, n. 45 “Disciplina delle attività e degli interventi della Regione Emilia Romagna in materia di protezione civile” stabilisce di favorire la predisposizione dei programmi di previsione e prevenzione ed il più efficace coordinamento delle iniziative in materia, nel territorio di competenza, mediante la stipulazione di apposite convenzioni con gli Enti Locali, le Aziende Municipalizzate e consortili, i Consorzi di Bonifica, le strutture operative di cui all’art. 11 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e con soggetti pubblici e privati;


		considerato: 


- che sono in fase di definizione i programmi di previsione e prevenzione nazionali e regionali per le principali tipologie di rischio;


- che per la completa realizzazione dei programmi di previsione e prevenzione regionali e nazionali è necessario acquisire dati e informazioni sulle principali tipologie di rischio a livello provinciale;


- che risulta indispensabile, ai fini del perfezionamento della pianificazione di emergenza di competenza dei Sindaci e dei Prefetti, che le Province predispongano programmi di previsione e prevenzione, come si evince dall’art. 14, comma 1 della legge 24 febbraio 1992 n. 225;


		richiamate le delibere della Giunta Regionale n. 4370 del 6/12/1995 e n. 3703 del 30/12/1996 con le quali si approvava una prima fase del programma di sostegno e incentivo alle Province della Regione per la raccolta e la elaborazione dei dati sui rischi, la redazione delle carte di pericolosità e dello schema metodologico per la redazione dei programmi di previsione e prevenzione dei rischi, affidando la redazione di tali attività alle Province di Parma, Modena, Reggio Emilia, Ferrara e Forlì-Cesena ed assegnando ad ognuna di esse la somma di L. 70.000.000;


		vista la delibera della Giunta Provinciale n. 1242 del 25/11/1997, con la quale la Provincia di Modena ha approvato lo schema di convenzione con la Regione Emilia Romagna per l’affidamento delle attività di progettazione e predisposizione del programma provinciale di previsione e prevenzione dei rischi, relativamente alla prima fase;


		considerato che le Province hanno sviluppato l’attività sulla base degli indirizzi definiti dal Responsabile del Servizio Regionale Protezione Civile con determinazioni n. 3124 del 10 maggio 1996 e n. 809 del 12 febbraio 1997;


		ritenuto:


- che la prima parte di attività effettuata dalle Province ha riguardato la raccolta e la elaborazione di dati preliminari relativi alla pericolosità storica dei territori, con uno specifico approfondimento riferito al rischio idraulico;


- che per fornire un più efficace strumento di supporto alla pianificazione ed alla preparazione all’emergenza risulta necessario proseguire il programma di attività alla luce anche dei positivi risultati ottenuti nella prima fase, finalizzandolo ad ulteriori approfondimenti sulla pericolosità, alla catalogazione e mappatura degli elementi a rischio ed alla preparazione all’emergenza;


		ritenuto inoltre di avviare una seconda fase dello stesso con le seguenti finalità:


Attività di completamento delle analisi di pericolosità per i rischi idraulico, di frana, incendi, sismico ed industriale, presenti sul territorio regionale, mediante l’integrazione dei data base acquisiti e della cartografica elaborata nella prima fase di attività;


Catalogo e mappatura dei principali elementi a rischio;


Attività di preparazione all’emergenza, mediante il confronto dei dati degli elementi a rischio con quelli della pericolosità e prima individuazione degli strumenti necessari per la redazione dei piani di emergenza, da fornire ai Sindaci e ai Prefetti;


		considerato che le metodologie per la raccolta, gestione, elaborazione ed aggiornamento dei dati di pericolosità, vulnerabilità e rischio a  livello provinciale saranno individuate da apposite direttive regionali e perfezionati anche sperimentalmente in fase di prima applicazione delle stesse;


		considerato altresì:


- che la Regione Emilia Romagna, con delibera di Giunta n. 2628 del 30/12/1997 ha stabilito di approvare la seconda fase del programma, assegnando ad ogni Provincia un contributo di L. 30.000.000, e stabilendo i seguenti termini per la realizzazione delle attività in oggetto:


trasmissione, da parte delle Province, di un programma dettagliato di lavoro;


esame ed approvazione del programma di lavoro da parte del responsabile del Servizio regionale Protezione Civile, nei successivi 30 giorni;


presentazione di tutte le elaborazioni indicate in convenzione entro 12 mesi dalla data di approvazione del programma di lavoro da parte del Responsabile del Servizio regionale Protezione Civile;


- che le prestazioni richieste e le modalità di assegnazione dei fondi sono definiti in una convenzione da stipularsi con la Regione Emilia Romagna, il cui schema viene allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





di prendere atto dell’affidamento da parte della Regione Emilia Romagna, della seconda fase delle attività di progettazione e predisposizione del programma provinciale di previsione e prevenzione dei rischi ai fini dell’organizzazione del sistema regionale di protezione civile, in attuazione della Legge Regionale n. 45/95;


di approvare lo schema di convenzione con la Regione Emilia Romagna che in allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante;


di autorizzare il Dirigente del Settore Difesa del Suolo e Tutela Ambiente della Provincia di Modena, Dott. Eriuccio Nora, a sottoscrivere la seguente convenzione per conto ed in rappresentanza della Provincia;


di accertare la somma di L. 30.000.000, assegnata con delibera regionale n. 2628 del 30/12/1997, all’Azione n. 435 “Contributo della Regione per programmi provinciali relativi al sistema regionale di protezione civile, Legge Regionale 45/95” della parte entrata del Piano Eesecutivo di Gestione 1998;


di prenotare la somma di L. 30.000.000 all’Azione n. 676 “Personale a tempo determinato per redazione programma di previsione e prevenzione e spese per materiale divulgativo”, Sottoprogetto 60, Progetto 24 “Protezione Civile” del Piano Eesecutivo di Gestione 1998;


di trasmettere il presente atto alla Regione Emilia Romagna.


�
SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO ALLA PROVINCIA DI MODENA DELLE ATTIVITA’ DI PROGETTAZIONE E PREDISPOSIZIONE DEL PROGRAMMA PROVINCIALE DI PREVISIONE E PREVENZIONE DEI RISCHI, AI FINI DELLA ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE, IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 19 APRILE 1995, N. 45. SECONDA FASE.








Oggi.............................. del mese di .................. dell’anno 1998, il Dirigente del Settore Difesa del Suolo e Tutela dell’Ambiente della Provincia di Modena, nella persona del Dott. Eriuccio Nora, a nome e per conto dell’Amministrazione che rappresenta





e





la Regione Emilia Romagna, nella persona dell’Ing. Demetrio Egidi, responsabile del Servizio regionale di Protezione Civile;








Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 226 “Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile;





Vista la legge regionale 19 aprile 1995, n. 45 “Disciplina delle attività e degli interventi della Regione Emilia Romagna in materia di protezione civile”;





Vista la delibera della Giunta Regionale n. 4370 del 6 dicembre 1995, esecutiva ai sensi di legge, di approvazione del programma di sostegno e incentivo alle Province della Regione per la raccolta e la elaborazione dei dati sui rischi, la redazione delle carte di pericolosità e dello schema metodologico per la redazione dei programmi di previsione e prevenzione, ai fini della organizzazione del sistema regionale di protezione civile, nonché di attivazione di una prima parte del programma stesso;





Vista la delibera della Giunta Regionale n. 1556 del 3 luglio 1996 esecutiva ai sensi di legge, di completamento della attivazione del programma di cui alla citata delibera della Giunta Regionale n. 4370 del 6 dicembre 1995;





Vista la delibera della Giunta regionale n. 3703 del 30 dicembre 1996, esecutiva ai sensi di legge, con cui si assegnava alle Province della Regione Emilia Romagna l’incarico di integrare l’attività di cui alle delibere sopra citate, con ulteriori elaborati riguardanti il rischio idraulico;





Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 2628 del 30-12-1997, esecutiva ai sensi di legge, di approvazione della seconda fase dell’attività in oggetto;





si conviene e si stipula quanto segue





ARTICOLO 1


(Finalità della convenzione)





La presente convenzione ha lo scopo di regolamentare il rapporto fra la Regione Emilia Romagna di seguito denominata “Regione”, e la Provincia di Modena di seguito denominata, “Provincia”, per la elaborazione delle attività di progettazione e predisposizione del programma provinciale di previsione e prevenzione dei rischi, ai fini della organizzazione del sistema regionale di protezione civile, in attuazione della legge regionale 19 aprile 1995, n. 45 seconda fase.





ARTICOLO 2


(Compiti e funzioni dei soggetti)





Le competenze delle parti contraenti, per quanto di rilevanza ai fini del presente atto, sono quelle indicate dagli articoli 12 e 13 della legge 19 febbraio 1992, n. 225 e della legge regionale 19 aprile 1995, n. 45.





ARTICOLO 3


(Identificazione delle prestazioni)





La Provincia si impegna alla realizzazione delle seguenti prestazioni:





Attività di completamento delle analisi di pericolosità per i rischi idraulico, di frana, incendi, sismico ed industriale, presenti sul territorio regionale, mediante l’integrazione dei data base acquisiti e della cartografica elaborata nella prima fase di attività;


Catalogo e mappatura dei principali elementi a rischio;


Attività di preparazione all’emergenza, mediante il confronto dei dati degli elementi a rischio con quelli della pericolosità e prima individuazione degli strumenti necessari per la redazione dei piani di emergenza, da fornire ai Sindaci e ai Prefetti.





Le attività sopra specificate devono essere predisposte in riferimento agli strumenti della programmazione e pianificazione territoriale provinciali e regionali ed in particolare al Piano Territoriale Regionale ed al Piano Territoriale Infraregionale ed al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale;





Inoltre, per i rischi naturali e connessi al ciclo dell’acqua, le elaborazioni dovranno tenere conto delle attività avviate e/o programmate dalle Autorità di Bacino.





ARTICOLO 4


(Tempi di esecuzione delle prestazioni)





La Provincia si impegna a realizzare le prestazioni di cui all’art. 3 della presente convenzione nei tempi di seguito indicati:





trasmissione, al Servizio Regionale Protezione Civile da parte della Provincia, di un programma dettagliato di lavoro;





esame ed approvazione del programma di lavoro da parte del Responsabile del Servizio Protezione Civile, nei successivi 30 giorni;





presentazione di tutte le elaborazioni indicate all’articolo 3, entro 12 mesi dalla data di approvazione del programma di lavoro da parte del Responsabile del Servizio Regionale Protezione Civile.





I tempi sopra indicati, su richiesta motivata della Provincia, potranno essere prorogati con atto del Responsabile del Servizio Regionale Protezione Civile, per un periodo massimo di 6 (sei) mesi.





ARTICOLO 5


(Oneri)





Per lo svolgimento delle prestazioni di cui all’articolo 3) della presente convenzione la Regione riconosce alla Provincia una somma complessiva di L. 30.000.000 che verrà erogata con le seguenti modalità:


L. 10.000.000 ad avvenuta approvazione, con atto del Responsabile del Servizio Protezione Civile, del Programma di lavoro presentato dalla Provincia;


L. 20.000.000 a presentazione di tutti gli elaborati relativi alle prestazioni elencate all’art. 3 della presente convenzione, approvati dal Responsabile del Servizio Protezione Civile regionale.





In caso di mancata consegna degli elaborati di cui sopra la Regione attiverà le azioni necessarie per il recupero dei fondi erogati alla Provincia, fermo restando l’eventuale riconoscimento delle prestazioni parziali svolte.





ARTICOLO 6


(Coordinamento)





La Provincia si impegna a realizzare le attività previste all’art. 3 della presente convenzione, sulla base del coordinamento tecnico e di atti di indirizzo del Responsabile del Servizio Regionale di Protezione Civile definiti d’intesa con la medesima Provincia.


Tale coordinamento si rende necessario per assicurare, mediante la uniformità delle metodologie e delle elaborazioni, la ricomposizione dei rischi per il territorio regionale ed il necessario supporto alle attività di pianificazione di emergenza.





ARTICOLO 7


(Variazioni)





Eventuali variazioni della presente convenzione potranno essere proposte dalla Provincia entro i termini di consegna degli elaborati di cui all’articolo 4).





ARTICOLO 8


(Controversie)





Eventuali controversie derivanti dalla presente convenzione verranno risolte da un Collegio arbitrale, composto da tre membri, nominati il primo dalla Regione, il secondo dalla Provincia ed il terzo concordamente dagli altri due arbitri. La sede esclusiva dell’arbitrato sarà Bologna.





ARTICOLO 9


(Registrazione)





La presente convenzione sarà soggetta a registrazione solo in caso d’uso e le spese saranno a carico della Provincia concessionaria.





Letto approvato e sottoscritto.





Per la Regione Emilia - Romagna			   		Per la Provincia di Modena


Il Responsabile Servizio						       Il Dirigente del Settore


Protezione Civile						Difesa Suolo e Tutela Ambiente





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  01/06/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 11/06/1998





		


		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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